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L’editoriale
Giriamola come ci pare, ma questo 
Siena riesce sempre a farci arrab-
biare. Non manca l’impegno, ma 
ormai, dopo ben 26 partite e un’al-
ternanza continua di buone presta-
zioni ad altre piene di disattenzioni 
ed ingenuità è difficile, se non im-
possibile, fare diagnosi e cercare 
l’eventuale terapia. Con qualsiasi 
disposizione tattica venga schiera-
ta, la squadra non da mai l’impres-
sione di solidità e questo nemmeno 
agli avversari che, puntualmente, 
ne approfittano.  E i tifosi si arrab-
biano sempre di più. 
Mancano ancora 12 partite alla 
fine della stagione regolare e il fu-
turo della Robur è ancora tutto da 
scrivere, ma il rammarico di ciò che 
poteva essere e non è stato è gran-
de, enorme. Da qui il malumore dei 
tifosi, la frattura tra squadra e tifosi, 
lo scontento per un mercato che in 
molti avrebbero voluto diverso e il 
clima pesante che si respira intorno 
alla Robur. 
L’unica cosa positiva è che se per 
ora il Siena cammina, gli altri non 
corrono. Classifica alla mano dalla 
sconfitta pesante con il Novara alla 
beffa di Pistoia, sono state giocate 
otto partite (1 vittoria, 5 pareggi e 2 
sconfitte) e il Siena ha guadagnato 
un punto sul secondo posto, dopo 
Novara occupato dal Pontedera a 5 
punti, oggi dal Renate a 4 punti, ma 
c’è da dire anche che il vantaggio 
su alcuni inseguitori si è assottiglia-
to. La speranza è l’ultima a morire, 
siamo d’accordo, però senza un’in-
versione di mentalità, i numeri e le 
speranze si trasformeranno in chi-
mere. Oggi e mercoledi si dispute-
ranno due partite importantissime, 
sia per la classifica che per ritrova-
re quella serenità perduta da tem-
po. Non è azzardato prevedere che 
dall’esito dell’incontro con l’Albino-
leffe e dello “scontro” di mercoledì 
con l’Arezzo si deciderà, nel bene e 
nel male, l’epilogo della stagione re-
golare e forse anche dei playoff. Mai 
come in questa fase il futuro è nelle 
nostre mani, ma forse è meglio dire 
nella nostra testa e nei nostri piedi.
 
Nicnat

In questo numero: 

•	 Arrigoni il nostro Gladiatore
•	 Un capitano nella tempesta
•	 Boateng: Non abbiamo tempo per piangerci addosso, liberare 

la mente e prepararci
•	 Il Fedelissimo d’Oro: Arrigoni si avvicina a Cesarini
•	 Gli organici di Siena e Albinoleffe
•	 La classifica generale
•	 Il turno odierno e il prossimo
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Per ogni incontro verranno sommati i voti assegnati dai  
quotidiani il Corriere di Siena, La Nazione, Stadio-Corriere dello 
Sport, la Gazzetta dello Sport, dal Fedelissimo Online e quelli 
espressi dai tifosi sul sito, nell’apposito sondaggio e da questi 
verrà calcolata la media.

Dopo la decima giornata entreranno in classifica solo quei  
giocatori che saranno scesi in campo in almeno il 40% degli 
incontri disputati.
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CESARINI		  6,44
ARRIGONI		  6,39
CONFENTE		  6,30
GERLI			  6,26
D’AURIA		  6,23
VASSALLO		  6,12
GUIDONE		  6,10
PANIZZI		  6,09
DA SILVA		  6,09
MIGLIORELLI		 6,08
BARONI		  6,04
OUKHADDA		  6,02
D’AMBROSIO	 5,97

SIENA-MONZA

ARRIGONI	 7,61
GUIDONE	 6,65
GERLI	 6,55
BOVO	 6,47
MIGLIORELLI	 6,32
CESARINI	 6,25
BUSCHIAZZO	 6,14
DA SILVA	 6,07
D’AMBROSIO	 6,04
0UKHADDA	 6,03
CONFENTE	 5,75
PANIZZI	 5,71
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 PISTOIESE - SIENA

CONFENTE	 6,59
BOATENG	 6,39
ARRIGONI	 6,37
PANIZZI	 6,17
GERLI	 6,15
OUKHADDA	 6,15
ROMAGNOLI	 6,13
ICARDI	 6,10
BOVO	 6,04
MIGLIORELLI	 6,02
GUIDONE	 6,02
CESARINI	 5,80
D’AMBROSIO	 5,62
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Il centrocampista bianconero è senza ombra di dubbio il gio-
catore con il miglior rendimento di tutta la stagione. Il suo tem-
peramento, la sua sagacia tattica e la sua capacità di sapersi 
trovare sempre nel posto giusto al momento giusto ne hanno 
fatto, in questi suoi due anni di permanenza a Siena, un gio-
catore imprescindibile per Mignani prima e per Dal Canto poi. 
Tralasciando il contributo in fase realizzativa che per uno con le 
sue caratteristiche fisiche non è cosa scontata. Anche in questo 
momento di appannamento della squadra, il numero 4 bianco-
nero è quello che canta e porta la croce. Con il Monza un gol di 
grande freddezza ed un assist al bacio, con la Pistoiese non si 
è potuto ripetere solo per la bravura del portiere di casa Pisseri, 
che prima ha neutralizzato una suo conclusione da fuori e poi 
fermato in uscita un Boateng imbeccato alla perfezione dall’ex 
Lucchese. Con altri dieci sui livelli di Arrigoni da inizio stagione 
probabilmente staremmo raccontando di un altro campionato.

Le dichiarazioni post Monza non hanno fatto piacere ad una 
buona parte della tifoseria proprio perché dette da colui che 
indossa la fascia di capitano. E probabilmente sono una delle 
ragioni che hanno fatto scattare la contestazione dei sosteni-
tori bianconeri giunti in quel di Pistoia. In generale, la stagione 
del numero 5 fino a questo momento è stata tutt’altro che indi-
menticabile ed il rigore causato all’ultimo minuto al ‘Melani’ ha 
contribuito ad agitare le acque. Sarà importante ricucire questo 
strappo al più presto perché al termine del campionato manca-
no molte gare e c’è ancora una nave da condurre in porto.

ARRIGONI

D’AMBROSIO

JACOPOFANETTI
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Mercoledì si disputerà Arezzo-Siena un derby che è andato in scena per la prima volta nel lontano campionato 
1929-30, quando la squadra amaranto ancora si chiamava Juventus Arezzo. Da allora tanti sono stati gli incontri 
disputati al punto di considerarlo un dei derby più sentiti e classici della Toscana. La storia ci dice che la rivalità 
tra le due società è sempre stata massima e che spesso ha portato anche a spiacevoli incidenti. Senza falsi mez-
zi termini, ai senesi i tifosi aretini stanno cordialmente sulle palle, un’antipatia sicuramente ricambiata che, però, 
alla fine è quella che da pepe a questo incontro. Negli anni ’60 gli stessi giocatori del Siena di allora venivano 
convolti in questa rivalità, al punto che in campo spesso erano frequenti colpi proibiti e mischie. Quello che suc-
cesse in Arezzo-Siena del 1963-64, però, ha del clamoroso. La partita era tesissima in campo e non da meno ne-
gli spalti. Ad un certo punto, Bruno Baldi, mediano tutto cuore del Siena, livornese purosangue, rivolse lo sguardo 
verso la tribuna e vide il padre impegnato in un’accesa discussione. Fu un attimo, cominciò a correre verso la 
rete di recinsione, si arrampicò come un gatto, si fiondò nella mischia per difendere il genitore e dopo qualche 
manata ben assestata riuscì a calmare la situazione. Lo stadio ammutolì e improvvisamente tutto si calmò, una 
scena surreale che oggi sarebbe impossibile da rivivere. E’ inutile dire che Baldi diventò, ancora di più, un idolo 
dei tifosi bianconeri. Questo episodio - ovviamente non per l’aspetto comunque violento che non invochiamo 
- rappresenta quello che era lo spirito con cui tifosi e giocatori vivevano accanto e con uguale passione il der-
by. Lo stesso spirito con cui vorremmo 
che la squadra scendesse in campo 
mercoledì, perché Arezzo-Siena non è 
“una” partita e perché il derby potrebbe 
rappresentare la svolta della stagione.

E’ tempo di derby: 
quando Baldi saltò dal campo alla tribuna
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La Robur Siena riparta da Kingsley Bo-
ateng e dal suo spirito. Nello spento 
pomeriggio di Pistoia l’unico in grado 
davvero di accendere la luce e scuo-
tere dal torpore una gara che andava 
verso un mesto 0-0 è stato proprio l’ul-
timo innesto del mercato invernale. Le 
impressioni dall’esordio sono positive: 
“Sono contento del mio debutto in bian-
conero – spiega al Fedelissimo -, anche 
se molto dispiaciuto per il risultato”.

Un peccato quella disattenzione in 
pieno recupero. 

“Non ci voleva proprio, la vittoria sareb-
be stata fondamentale e pareggiarla 
così fa ancora più male”.

Dal campo dava l’impressione di es-
sere rigore?

“Non è stata una strattonata da un rigo-
re. Sicuramente l’arbitro ha voluto com-
pensare quanto successo prima, non 
vedeva l’ora che accadesse un episo-
dio in area”.

Adesso testa ad AlbinoLeffe e Arez-
zo, due scontri playoff da cui passerà 
molto della stagione bianconera.

“Sono partite fondamentali in cui do-
vremo cercare di rifarci. Non abbiamo 
tempo per piangerci addosso, dobbia-
mo liberare la mente e prepararci bene. 
Abbiamo le carte in regola per ottenere 
dei risultati positivi”.

Venite da quattro pareggi consecuti-
vi. Quanto farebbe comodo una vitto-
ria?

“Sarebbe una bella boccata d’ossigeno. 
Siamo un gruppo che si allena sempre 
al massimo, ce li meriteremmo tre punti 
per uscire da questo momento un po’ 
negativo”.

Con la Pistoiese è riuscito a spaccare 
bene la partita. È una delle sue carat-

teristiche?

“Sono bravo a buttarmi negli spazi, ri-
cevere palla dai compagni e creare oc-
casioni da rete. Sono entrato bene e ne 
sono soddisfatto, spero di continuare 
così”.

In attacco può fare praticamente ogni 
ruolo. Quale preferisce?

“Nella mia carriera ho svolto molti ruoli, 
preferisco però agire da seconda pun-
ta poiché posso ricevere palla e creare 
spazio per i compagni”.

Ha legato particolarmente con qual-
cuno in queste prime settimane?

“Sono dei bravissimi ragazzi, non ho 
avuto tantissimo tempo per conoscer-
li bene e per ora ho legato con tutti in 
egual modo. Sono stati gentili nell’ac-
cogliermi come se fossi stato qui da 
inizio stagione”.

È uno scuola Milan, ha anche esordi-
to in Serie A col Catania e fatto bene 
in Serie B. L’obiettivo è tornare a quei 
livelli?

“Assolutamente sì, bisogna sempre 
puntare in alto. Il mio obiettivo è quello 
di rifarmi qua e cercare di avanzare di 
categoria. Lavoro su questo tutti i giorni, 
spero di riuscirci”.

Sfatiamo un falso mito: non è parente 
di Kevin Prince Boateng.

“No, abbiamo solo lo stesso cognome. 
Dalle mie parti è molto diffuso, come 
Rossi qui in Italia”.

È originario del Ghana. Si sente la no-
stalgia di casa?

“Sono arrivato in Italia da piccolo, ave-
vo quattro anni. Sono cresciuto qua, 
ma un po’ di nostalgia di casa la sento 
perché in Africa ho i miei nonni e non 

vedo l’ora di tornarci. Sono un italiano, 
ma nel cuore mi sento ghanese”.

Ha giocato anche con la maglia del-
la nazionale italiana, vestendola fino 
all’Under 21.

“Sono state delle esperienze bellissime, 
ho conosciuto giocatori e uomini im-
portanti”.

È arrivato in prestito secco dalla Ter-
nana, qualora ci fosse la possibilità di 
restare in bianconero ci penserebbe?

“Se dovessi trovarmi bene e la società 
volesse la mia permanenza valuterei 
bene l’opzione migliore per il mio futu-
ro. Sì, sarei favorevole a restare”.

Boateng
Kingsley
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PORTIERI
  1 	 SAVINI Alberto 			   1999
12 	 CAVALIERI Gabriele 		  1998
22 	 PAGNO Andrea 			   2001
33 	 ABAGNALE Alessandro 		  1998
DIFENSORI
  2 	 MICHELI Francesco 		  2000
  4 	 GAVAZZI Fabio 			   1988
  6 	 GUSU Mihai 			   1996
  8 	 RIVA Ruggero 			   1990
13 	 MONDONICO Davide 		  1998
14 	 CANESTRELLI Simone 		  2000
25 	 CERINI Riccardo 			   2000
27 	 CORTINOVIS Davide 		  1999 
CENTROCAMPISTI
  5 	 QUAINI Alessandro 		  1998
  7 	 GONZI Juri 			   1994
15 	 SOKHNA Omar 			   2000
16 	 CALI’ Christian 			   1999
18 	 NICHETTI Marco 			   1996
17 	 GIORGIONE Carmine 		  1991
20 	 GENEVIER Gael 			   1982
21 	 BERTANI Romeo 			   1999
23 	 GELLI Francesco 			   1996 
ATTACCANTI 
  9 	 CORI Sacha 			   1989
19 	 RAVASIO Mario 			   1998
24 	 SIBILLI Giuseppe 			   1996
29 	 GALEANDRO Alessandro 		  2000
30 	 PETRUGNARO Luca 		  2000
 
ALLENATORE
ZAFFARONI Marco

PORTIERI
  1 	 FERRARI Lorenzo	 		  1996 
22 	 CONFENTE Alessandro 		  1998
28	 SOLONI Thomas			   1996
31 	 MARCOCCI Gianmaria 		  2002
DIFENSORI
  3 	 MIGLIORELLI Lorenzo 		  1998 
  5 	 D’AMBROSIO Dario 		  1988 
14 	 ROMAGNOLI Mirko 		  1998 
15	 BARONI Riccardo	      		  1996
24 	 BUSCHIAZZO Fabrizio 		  1996 
26	 PANIZZI Erik 		       	 1994
33	LO MBARDO Mattia			  1995
CENTROCAMPISTI
  4 	 ARRIGONI Tommaso 		  1994 
  6 	 GUBERTI Stefano 			   1984 
  7 	 ICARDI Simone 			   1996 
13 	 ROMEI Carlo 			   1999 
16 	 GERLI Fabio 			   1996 
17 	 OUKHADDA Shady 			  1999
18	 CEESAY Winston 			   2000
21 	 DA SILVA Gladestony 		  1993 
23 	 ANDREOLLI Nicola 		  1999 
25 	 VASSALLO Francesco 		  1993
29	 BOVO Andrea			   1986
30	 ARGENTO Giuseppe	     		  1999

ATTACCANTI
  8	 BOATENG Kingsley			  1994
  9 	 SPARACELO Claudio		  1995 
10 	 CESARINI Alessandro 		  1989 
11 	 CAMPAGNACCI Alessio 		  1987
20 	 D’AURIA Gianluca 			   1996
27 	 GUIDONE Marco 			   1986 

ALLENATORE
DAL CANTO Alessandro

ROBUR SIENA ALBINOLEFFE

ARBITRO 
Mattia Pascarella 

di Nocera Inferiore

ASSISTENTI 

Riccardo Pintaudi di Pesaro  

Fabrizio Aniello Ricciardi
di Ancona 
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PARTITE  ODIERNE 
27a Giornata - 23 febbraio

Carrarese-Gozzano Sabato ore 15.00
Renate-Pergolettese Sabato ore 15.00
Siena-Albinoleffe Sabato ore 20.45

Monza-Arezzo Sabato ore 17.30
Juventus-U23-Pianese Ore 15.00

Olbia-Pistoiese Ore 15.00
Pontedera-Alessandria Ore 15.00
Giana-Erminio-Como Ore 17.30

Lecco-Pro-Patria Ore 17.30
Pro-Vercelli-Novara Lunedì ore 20.45

PROSSIMO  TURNO 
28a Giornata - 26 febbraio

Pro-Patria-Olbia Ore 16.00
Pergolettese-Carrarese Ore 18.30

Pianese-Lecco Ore 18.30
Albinoleffe-Monza Ore 20.45

Arezzo-Siena Ore 20.45
Como-Alessandria Ore 20.45
Gozzano-Renate Ore 20.45

Pistoiese-Pontedera Ore 20.45
Juventus-U23-Pro-Vercelli Giovedì ore 20.45

Novara-Giana-Erminio Giovedì ore 20.45

LE
CLAS

SIFI
CHE 

TOTALE IN CASA FUORI CASA

15 reti: Infantino (Carrarese)
11 reti: Cutolo (Arezzo), Galuppini (Renate)
10 reti: Gabrielloni (Como), Bortolussi (Novara)
9 reti: De Cenco (Pontedera), Eusepi (Alessandria), Gori (Arezzo), Mota Carvalho (7/Juventus U23, 2 Monza)
8 reti: Ganz (Como), Finotto (Monza)
7 reti: Giorgione (Albinoleffe), Rosso (Pro Vercelli), Momente (6 Pianese/Gozzano), Perna (Giana Erminio),
Cori (Albinoleffe)

CLASSIFICA   MARCATORI
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Squadra PT G V N P GF GS G V N P GF GS G V N P GF GS

Monza 60 26 18 6 2 52 17 13 8 3 2 22 9 13 10 3 0 30 8

Renate 43 26 11 10 5 33 20 13 7 6 0 19 6 13 4 4 5 14 14

Pontedera 42 26 11 9 6 38 34 13 7 5 1 23 15 13 4 4 5 15 19

Carrarese 42 26 11 9 6 44 36 13 8 3 2 26 18 13 3 6 4 18 18

Siena 39 26 10 9 7 31 29 13 2 6 5 13 16 13 8 3 2 18 13

Novara 38 26 10 8 8 35 29 13 7 4 2 20 9 13 3 4 6 15 20

Albinoleffe 38 26 10 8 8 28 23 13 6 5 3 15 8 13 4 4 5 13 15

Alessandria 37 26 9 10 7 33 30 14 5 7 2 21 17 12 4 3 5 12 13

Arezzo 36 26 8 12 6 32 27 13 7 3 3 20 13 13 1 9 3 12 14

Pistoiese 33 26 6 15 5 24 21 13 2 9 2 10 10 13 4 6 3 14 11

Juventus U23 33 26 7 12 7 29 34 12 3 4 5 14 20 14 4 8 2 15 14

Como 32 26 7 11 8 28 25 14 5 5 4 15 12 12 2 6 4 13 13

Pro Patria 32 26 7 11 8 32 30 13 3 5 5 15 16 13 4 6 3 17 14

Pro Vercelli 31 26 7 10 9 27 28 12 3 6 3 13 11 14 4 4 6 14 17

Lecco 28 26 7 7 12 27 42 12 4 3 5 15 19 14 3 4 7 12 23

Giana Erminio 26 26 6 8 12 28 44 13 3 4 6 13 23 13 3 4 6 15 21

Pianese 24 26 4 12 10 23 29 13 2 6 5 13 17 13 2 6 5 10 12

Pergolettese 24 26 5 9 12 19 35 13 4 3 6 13 17 13 1 6 6 6 18

Gozzano 22 26 4 10 12 22 35 14 2 6 6 11 16 12 2 4 6 11 19

Olbia 22 26 4 10 12 27 44 13 2 6 5 11 18 13 2 4 7 16 26



Diamo fi ducia
a chi ci ha dato fi ducia


